LA MOLTIPLICAZIONE
Attività da fare a casa
 
1.  	Completa i calcoli avviati a scuola che giustificano il funzionamento della moltiplicazione con le dita.
 
2.  	Leggi il prossimo paragrafo:
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1.      Inventa una moltiplicazione tra numeri di almeno tre cifre e eseguila con i metodi visti: moltiplicazione a bericuocolo, moltiplicazione a gelosia, moltiplicazione a crocetta, moltiplicazione con il metodo grafico degli incroci. Esegui le operazioni su un foglio, poi fotografa il tuo lavoro e inseriscilo qui sotto.
 inserisci qui la fotografia del tuo lavoro
 
 
 
2.      Ora rifletti. Se tu fossi un Maestro d’abaco (gli insegnanti delle scuole d’abaco medievali di cui abbiamo parlato in classe) a quali studenti consiglieresti i diversi metodi? Ad es. “Consiglierei il metodo a crocetta ad uno studente particolarmente abile con i calcoli…” 
 Scrivi qui
 
3.      Formula delle ipotesi: perché oggi l’unico metodo che viene insegnato a scuola è il primo?
Scrivi qui
 
 
 
4.      Moltiplicazione con i numeri romani: immagina di non conoscere i numeri arabi che usiamo oggi ma solo i numeri romani. Come si potrebbe eseguire una moltiplicazione? Prova a fare un esempio (facile, ad es. XII per VII) e descrivi i vari passaggi del tuo algoritmo.
 Scrivi qui


 
5.      Valuta il laboratorio: ti è sembrato interessante, ritieni che si possa migliorare qualcosa? Cosa ti piacerebbe approfondire? Perché, secondo te, vi ho proposto un lavoro di questo tipo?
Come sempre non farti problemi: non tutto può piacere a tutti. 
Scrivi qui
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La moltiplicazione giapponese con il metodo grafico degl

Ai bambini giapponesi le moltiplicazioni venivano insegnate con I'uso di bastoncini (o, in assenza di
bastoncini, disegnando segmenti): in ogni caso un metodo visuale, che risale forse

alle antiche civilta dellIndia. Immaginiamo, per esempio, di voler moltiplicare 21

per 423. Per prima cosa rappresentiamo il primo numero con dei segmenti (o

bastoncini) orizzontali: 1 per le unita (in alto) e 2 per le decine (in basso).

Ora facciamo la stessa cosa con il secondo numero, ma disponendo i segmenti in
verticale: 4 per le centinaia (a sinistra), 2 per le decine (al centro) e 3 per le unita
(a destra).

Adesso sovrapponiamo i due disegni

A questo punto per avere il prodotto

dobbiamo contare gliincroci. Quelliin alto

a destra (evidenziati con i pallini blu) rappresentano le unita del

numero cercato: 3 incroci. Quelli subito a sinistra e subito sotto +ere . -
(evidenziati in rosso) rappresentano le decine: 2 + 6 = 8 incroci
Proseguendo, le centinaia (in verde, 4+ 4 =8incroci) e le migliaia
(in giallo, 8 incroci). Percié i risultato della moltiplicazione &
8883 (nel caso in cui gli incroci di qualche colore dovessero
risultare pits di 9, bisognerebbe fare un riporto)

1l procedimento & analogo alla moltiplicazione in colonna che si
insegna a scuola. Infatti quello che succede & che nella parte alta del disegno cail secondo numero
(423) per I'ultima cifra del primo (1): il blocco di destra (i pallini blu) corrisponde alle unita del prodotto (3),
il bloceo centrale (i pallini rossi) alle decine (2) e il blocco di sinistra (i pallini verd) alle centinaia (4). Nella
parte bassa del disegno si moltiplica il secondo numero per la prima cifra del primo (2). I colori dei blocchi
sono “scalati” di uno perché la cifra per cui si moltiplica & quella delle decine: proprio come nella
moltiplicazione in colonna, dove con lo stesso trucco silascia uno spazio vuoto a destra quando si moltiplica
per la cifra delle decine. Se si volessero incolonnare i pallini colorati prima di sommarli, bisognerebbe
appunto lasciare uno spazio vuoto a destra.





